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tare la carica di 60 libbre inglesi, pari a 30 chilogrammi. 
Il Tennessee eh’ aveva resistito validamente alle cannonate 
che il Winnebago e il Chickasaw, armati di pezzi da 26 
centimetri, gli scaraventarono sulla casamatta senza pene­
trarne la corazza, fu vinto da un sol tiro del Manhattan 
che gli sconquassò ogni cosa e lo indusse ad ammainar i 
colori. La battaglia di Mobile fu così ultimata.

Ricorderò che l ’ amiraglio Buchanan, ferito in una gamba, 
era stato costretto a lasciare al suo secondo la direzione della 
manovra e che a conti fatti i Federali contarono 52 morti, 
172 feriti infuori dell’equipaggio intiero del Tecumseh che 
annegò. Non si dà impunemente di cozzo con un bastimento 
in legno contro una corazzata ; gravi perciò le avarie subite 
dalle navi vincitrici. I forti Gaines e Powell capitolarono 
la stessa sera; forte Morgan fu conquistato il 23 d’ agosto 
per assedio.

Le torpedini onde fin qui ho fatto cenno appartenevano 
tutte alla categoria delle mine subaquee fìsse, o gimnoti 
che dir si voglia; i Confederati adoprarono altresì torpe­
dini mobili contro il fianco nemico. E mentre Farragut 
divisava la impresa di Mobile, il 17 febbraio alle nove di 
sera la corvetta federale Housatonic ancorata dinanzi a 
Charleston vide giungersi sotto il bordo una specie di bat- 
tello sottomarino sulla cui prora era un’ asta ed a questa 
fermata una cassetta di polvere. Il tenente Dixon coman­
dava questo battello cui i Confederati diedero il nonle di 
Barici, comecché ricordasse il biblico duello del pastore di 
Israele col gigante Golia; la torpedine scoppiò sotto il 
piano della corvetta la quale si squarciò; ma nello scoppio 
della mina, sia per la concussione, sia per altro motivo, 
anche il David affondò. I Federali non stimarono inutile 
quel ritrovato del nemico; e mentre 1’ amiraglio Davis 
comandava alla foce del Roanoke la squadra di blocco 
contrapposta all’ ariete Albemarle, un giovine ufficiale, il 
tenente Guglielmo Cushing s’ offrì volenteroso di risalire il 
Roanoke e di andare nottetempo a Plymouth con una 
barca a vapore a piantare sotto il piano dell’ ariete una 
torpedine. L ’ amiraglio permise al Cushing ed ai volontari 
compagni di tentare l ’ ardua impresa. Stava l ’ Albemarle


